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Assemblea nel cortile del rettorato Per le violenze al carcere delle Murate 

TREMILA STUDENTI IN CORTEO Trasferiti i fascisti 
PER LA RIFORMA DELL'UNIVERSITÀ p r o t a g o n i s t i de l la r issa 

Hanno sfilato compatti per le vie del centro — Delegazione dal rettore al quale è stato chiesto di pronunciarsi sulla pro­
posta di legge Malfatti e sulle controproposte degli studenti raccolte nella « bozza della sapienza » degli universitari pisani 

Iniziati ieri gli interrogatori dei detenuii - Molti punti oscuri nella vicenda di sabato notte • L'inchiesta condotta dal dot­
tor Casini, dovrà chiarire se l'episodio ha avuto origine da un pestaggio organizzato da Franci, Sparapani e Rivelli 

Un momento della manifestazione degli studenti universitari e medi che si è svolta ieri a Firenze 

I mancati pagamenti dell'AFAM 

Superlavoro 
per le farmacie 

comunali 
Gravi disagi dopo la sospensione dell'assistenza 
diretta di quelle private - Comunicato dell'azienda 

Commissione decentramento 

Si studia ancora 
per organizzare 

meglio i consigli 
Discussi fra l'altro i problemi relativi alla concessio­
ne delle licenze e alla convocazione delle sedute 

Era molto tempo che uni-
\er i i tar i e < medi » non scen 
de vano uniti in piazza e per le 
strade d. Firenze a manife 
stare. Lo hanno fatto ieri 
mattina pei protestare con 
tro .1 ci segno di letjge Ma! 
fatti e per un mutamento di 
tondo dell'attuale assetto de! 
l'università, della scuola ne! 
suo complesso e delle condì 
zioni di studio e di lavoio 
dei giovani 

Gli studont -> -,nno H«t; 
appuntamento por la prima 
mattina m piazza San Mar­
co. proprio davanti al retto 
rato Verso le 9 erano gm 
almeno tremila 

Alla testa del corteo un 
grande striscione bianco: «No 
alla riforma bidone, si ai ser-
v,7i alla casa e all'occupa­
zione" Il corteo si e diretto 
verso .! Duomo passando per 
v.a Cavour ha puntato ver 
so p\iz/a Stazione e poi. pas 
san to per le strette vie del 
centro «degli Avelli. Santa 
Maria Novella, delle Belle 
Donne) e tornato verso il 
Duomo I tiemila studenti 
hanno poi puntato di nuovo 
verso p.az/a San Marco pas 
sando per via de, Servi. ' 

Al rettorato hanno chiesto j 
d. poter entrare nel cortile , 
per svolgere un'assemblea. 

Nell'assemblea si sono da- | 
te le prime valutazioni della | 
giornata di lotta, si e »p,e£ato j 
perché si e stati costretti a | 
due manifestazioni distinte 
toggi e la volta col comitato 
di agitazione di Architettu­
ra. del coordinamento inter­
facoltà dei precari e dei gio­
vani che si riconoscono nel­
la loro piattaforma di lotta). 
Con la nostra lotta all'Inter-

I no e fuori dell'università non 
j vogliamo solo dire no al pro-
I getto di legge Ma.fatti — h i 
I detto il primo dei giovani ' 
j che hanno preso la parola. 

Il nostio movimento — ha I 
continuato — deve andare j 
oltre, deve battersi in modo , 
serio e consapevole per una j 
reale riforma dell'università 
e della scuola. 

C e chi tenta cii disgrega- I 
re il movimento — ha detto ! 

| un altro studente — non pos- I 
scarno accettare l'unità con ì 

I quelle forze che si battono e ! 
| si muovono contro gli obiet-
' tivi dei sindacati e del mo-
| vimento operaio. Qualcuno ha j 
! lanciato la proposta di una , 

delegazione dal rettore. Sono \ 
| saliti negli uffici del profes 

Tra commercianti e polizia 

Riunione in Prefettura 
per la tutela dei negozi 

In una riunione in Prefett i!a tra foi/e 
dell'ordine e commero,tinti. e .stato dir.cus.so 
u grave problema della tutela degli e s e r c ì 
commerciali. Il costante pencolo di sub.ro 
un furto o una rapina, e la pieoc cupa/ione 
maggiore dei commercianti, nonostante !a 
continua opera di vigi.anza delle forze de! 
l'ordine che cercano di prevenite l'opera de, 
ladri e dei rapinatori 

Alla riunione hanno partecipato i! pie 
fetto. il questore, il comand ime del mup 
pò dei carabinieri, 1 comandanti de! nucleo 
regionale e del gruppo della lutaid.a d: F 
nanza. oltre ai rappresentanti dei commer­
cianti, degli orafi, degli escici/, pubb.ici. 
degli artigiani di Faenze e di Piato 

All'incontro e .scaturita la necessità di 
creare una più vasta rete di collegamenti 
tra gli esercizi più esposti a!!e opere d; 
criminalità e le forze dell'ordine, e soprat­
tutto di intensificare l'opera di col.aboia 
/.ione perché in casi di necessita .sia po^i 
bile effettuare interventi tempestivi 

Sono inoltie state formulate alcune pro­
poste per la tutela degli esercizi commer 
eiali, che verranno prese in esame (.ÌA pai te 
desili organi responsabili della sicurezza pub 
blica. al fine di poter rendere sempre p.u 
efficiente l'opera di sorveglianza e d. pre 
venz.one. Dalla discussione .sono emersi eie 
menti utili per elaboiare misuie .sempre pai 
incisive che possano contrastare <g . episodi 
di criminalità nella nostra prov.nc'.a 

Grave lo stato delle finanze 

insufficienti le rette 
all'istituto Umberto I 
Tempi di difficoltà finanziarie pei tu t t i . 

im>\ morsa che si stringe ogni giorno d' 
più colpendo -opratutto 1 servizi sociali 
Ogg' e la vo'.'a dell'Umberto I, un tst Ulto 
medico pedagogico per bamb'tii handicap 
pati La seaisozza di soldi comincia anche 
qui a faisi sentire .n maniera posante 

«Questa situazione - - hanno spiegato 1 
rappresentanti de! cnisiglio dei delegati. ai 
un incentro con la stampa — \a avant. 
ormai da mo'to tempo Comprensivi delle 
difficolta ne'lo quali si tiovano ah cut, 
locali, f.eio Ad ora abbuino corcato di ti 
rare avant1 ooicando di trovale via v.a do'.le 
soluzioni soddisfacenti Ora pero abbiamo 
1! fiato corto; tra poco aviemo problemi 
cct\ i foninoli, molti dipendenti aspettano 
(incora stijxtuh a r ie t ra ' i di qualche mese» 

Quali sono le cause della crisi? Prima di 
tutto c'è da dr.e che la Provincia e rimasto 
il solo ente e i e finanzia questo istituto un 
precedenza anche l'ONMl o i Comuni). In 
secondo luogo la nuova gestione e 1 mo 
demi criteri didattico pedagogici, se da una 
parte hanno migliorato il servizio e l'aiuto 
'il bambini handicappati, dall'altra hanno 
richiesto maggiori costi. 

La Provincia a sua vol'a. ha le suo buone 
i.igieni in materia di finanziamenti. Abbia­
mo -c.itto più volte dei mavì problemi 
m e sino nati con il decreto governativo 
che «olp.sce dui amento gli enti locau. 

In sciopero i lavoratori del settore 

Commercio: due ore 
articolate di lotta 

Sciopero per lo sviluppo economico e la modifica dei provvedimenti 
governativi — Incontro fra consiglio di fabbrica e sindacato polizia 

La situazione finanzi,ina o 
operativa dell'AFAM (l'Azien­
da farmaceutica inunic.paliz­
zata». determinatasi in segui 
to ai mancati pagamenti de! 
l'INADEL. e allo diificoUa in­
contrate dal Comune di prò 
< odore a! pagamento de'.'.'a.s 
sistenza farmaceutica per ar 
tigiani. commercianti e col­
tivatori diretti è stata esa­
minata nel corso di una nu- ' 
n"'one della commissione ani ' 
ministratrice svoltasi noi gior 
in scorsi. ! 

Nel comunicato diramato al j 
termine della seduta .si ri j 
corda come le farmacie pii- | 
vate abbiano sospeso C\A qui- j 
r»i sci mesi i assistenza -iiroc- j 
ta ai mutuati dell INADEL e l 
come il .servizio sia .stato ira 
rant i to solo d.il'o farm u-:e i 
dell'azienda, sullo quali si e 
riversato di con*e<juenz.a un | 
oneroso carico di lavoro 

« La situazione finanziaria | 
degli enti locali — sottolnt-i 
Il comunicato — e risapuM { 
o l'AFAM ha svolto il MIO i 
positivo ruolo di carat tere 
pubblico nell'interesse di va­
sto categorie di lavoratori. 
esercitando una funziono com­
pensativa ed evitando che 'e 
conseguenze de!!e dee*-ioni 
pre.sc dalle f a rmaco private 
ricadano sui mutuat i >* E' su 
di essi infatti che ricade tut­
to il disagio di una situiz.o-
no che .solo mia r.goro.-a r. 
forma .sanitaria e. nel irat 
tempo, r n t o r v o n ' o legi.-'at. 

Interrogazione 
comunista 
sul caso 

del bambino 
handicappato 

I civi^.r.; eli quartiere sono 
J a iuo :a al.e prese con i prò- ' 
> b.omi r..ritardanti l'or-raniz- | 

/.tz . n e de.,a loro att ività. Su i 
i ques'i temi si e svolta ieri j 
l poinor.irgio a Palazzo Vec- ! 

d u o . nella .sala degli Incen­

sili problema sorto alla 
.scuola elementare B.raao. ai 
seguito alla pie»enza in una 
clas.se di prima di un bam-
b.iio handicappato. 1 consi­
glieri comunali dei f C i . Fran­
ci. Ma.-enenni e Ca.ani han-

| no rivolto al s.ndaco una ìn-
j terrogazime. 

Il «caso» e nato dopo che 
un gruppo di genitori ha mi­
nacciato di r . t irare i propri 

! figli dalla -cuoia, tornendo 
che la presenza di un bam­
bino hanriic-.ipp.ito potesse mi-
ped.re al l ' .niegnante di se-
sniTe adeguatamente il resto 
de'la scolaresca, che d'altra i 
parte è composta da solo 12 
ragazzi. 

I consielien chiedono di 
conoscere il t.po e !a gravi­
tà dell 'handicap del bambino. 

tri una riunione tra ni Coni-
niiSsimo co issi.are al decen­
tramento. funzionari del co­
mune e il collegio dei presi­
denti. 

All'ordine del giorno dei ìa- ' 
von. presieduti dall'as^-sao • 
re Morale-., i pareri sullo >i- ' 
ci<ize edilizio o di commer- [ 
ciò. le modalità di convoca- i 
zicne dei ccnsigh. le provvi­
ste di materiali e arredi, 
l 'orar.o d. I«t»o. u ile! pt-. so­
na lo. proclami di documenta 
/.iene, informaz.one e dati 
statistici da inviare nello va­
n e m i e 

Moralos ha comunicato i 
che un approfmdimento spo- , 
cifico r iguardante la quo- ' 
si iene della conoe.-sirrie d» li­
cenze odii.zie potrà svolgersi | 
in U>IA r.un.e no success, va, i 
richiesta dall'assessore ai , 

i Lavori Pubblici Mar.no B.an- ; 
co. mentre l'assessore al.a 1 
Pubblica Istruzione ha o- I 
spresso la necessità di un | 
incontro a carat tere informa­
tivo eco ì presidenti, ne ! cor­
so del quale dovrebbero es­

sere affrontato lo que-tioni ! 
del piano di erogazione del ! 
contributo regionale per u ! 
diritto a.lo studio e ì piani ! 
ni preparazicoe por le atti- , 
vita estive delle istituzioni , 
prò e para scolastiche comu- ' 
nali . . 

Gli interventi successivi i 
dei vari presidenti si seno I 

j soffermati »u alcuno d.ffi- ! 
| colta incontrate dai eccisii'h ' 
, a stabilire c-n un corto An- j 
; ticipo :! calendario delle so- , 
, dute. n modo da permeitele i 

ai me-si comunali, già for- I 
temente obo.a"i d. lavoro, di i 

I no' .f icarh .n t -mpo E' pro-
! b a h ' e cMe por j sreecOere il ' 
, servizio si vada .«d una p.o- | 
i grammazicne de'le seduto so ; 
| condo s'-adenze f.sie. Cic"> i 
: permetterà ai io ne di facili- ! 

taro il lavoro d. in s t a l l a lo ! 
ne d. at trezzature o arredi. j 

L"n problema a p e / t i e quel- I 
lo rappresentato ri.i..a regi- j 
strazione dei llivori dei CLO-
sigli. ch'osta da mo.ti presi- ' 
denti. La spesa per gaian- ; 
tire questo servizio si aggi- i 
rerebbe intorno ahe 500 mila ' 
^re per quartiere. La coni- ! 

sor Ferroni una decina di 
giovani, i rappresentanti di 
tutto le facoltà in lotta. Gli 
studenti sono stati chiari : il 
rettore dove esprimersi sul 
piogeno di legge Malfatti e 
insieme a lui devono dire la 
loro i componenti del con­
siglio di amministrazione e il 
Senato Accatrmico (la riu­
nione è già stata annunciata 
per venerdì mat t ina) . 

I giovani hanno chiesto al 
rettore di far sapere cosa 
pensa della controproposta di 
riforma dell'università pre­
sentata dagli studenti, la 
«bozza della sapienza » ap­
provata proprio ieri a P.sa 
da un'assemblea generale di 
ateneo. L'alternativa che gli 

e drast 'oa- se entro qualche 
g.orno non vedranno niente 
chioderanno ufficialmente le 
dim.ssioni del rettore, del Se 
nato Accademico e di tutti 
oue- presici che hanno pre­
formo rimanere con l'acqua 
in bocca .> 

La risposta de! rettore e 
stata Laconica. 

Nello nostre pag.ne di ero 
naca abb.amo dato noi.zia 
che l'assemblea d. eccnom.a 

Processo 
per un 

omicidio 
bianco 

Inizia oggi alla .seconda -so 
zione del tribunale il proce.s 
so per la morte del giovane 
Vitolo Gaetan:. operaio dello 
stab.iimentrj «Govor> di via 
P.stoiese. che nell'aprile del 
"75 venne s tmola to da una 
pressa 

Il Gaotam aveva 24 anni. 
j . — . i ~ 
vi i | ; u . i l . i n i 

v.tt ma del 
i Cvt era .spo.- it* 
I i i . quando r.ma>. 
' mortale me.dente, mentre .a 
; votava ad u m mic t ' i na eh? 
] sembra fos.se pr.v ^ o.>. d..spo 
| s.t.vi d. s.carezza 
j Ugolino Ugo.in., d.rettcro 
, deli'az.enda. e st ito «ccu-i 
| to di omicidio co.paso per la 
i morte del giovane 
i Quando avvenne .1 mortale 
• incidente . comp-i-rn. di la-
I voro del Gaetain so.sp-\=ero 
| :' lavoro in segno d. lutto e 

d: protesti , e .segnalarono la 

Due oro di sciopero sono 
s 'ate indotte por oggi, gio 
vedi, dalla segreteria provili 
ciale unitaria del commercio 
FILCAMSCGIL. FISASCAT-
CISL. UILMT UIL. nel qua­
dro delle decisioni formulate 
a livello nazionale. 

L'azione di lotta, oltre a ri 
spondere ai recenti provvedi­
menti del governo .sulla sca­
la mobile, sulla contrattazio­
ne aziendale e sulla fiscali/-
zazione degii oneri sociali, in­
tonde sviluppare una azione 
".ncisiva sui temi della poli­
tica economica. 

Le due ore si articolano nel 
modo .seguente, nella città di 
F'ren7f» due ore decise dai 
consigli di az.onda e lo ulti 
me due ore cio.lt matt inata 
nelle piccole aziende mollo a' 
tre zone de !.« provincia coni 
preso il ciriondano, io ore di 
sciopero verranno effettuati 
nel programmi di inizi il.ve 
stabilite dai coiisiili di / m n 
Nel quadro della settimana 
di lotta decretata a iive'lo re 
j .onale ogg, !o soionc-o in < 
'crosserà per duo ore i settori i 
industria commercio e agri 

La conferenza 
del PdUP a Sesto 

iniziativa 
della minoranza 

i 

A proposito della notiz.a ap- j 
parsa su un quotidiano cu- | 

I e commercio avrebbe dec.so , .. , 
missicne Iw infine presenta- ! di ader.re alla mamfestazio- ' assoluta carenza di mater ale 
:o ai presidenti una serie ' ne d: .or. mercoledì. Meta ' anti-infortun.st.co all 'intorno 
di p.oooste re'ativ^ al sor- j dell'assemblea .nvece non h-a ' di quella f.ibbr ca e d. a.tre 
v./io .nformaziem votato m questo senso. . delio ste-s^o gruppo 

[ coltura d<*l'e zone di Fu ere j 
I chio. Ch.antì. Scandicc. 
; Signe e Val di Sieve. 

Le j 

Melino, la maggioranza del 
direttivo provinciale uscente 
della federazione de! PDUP. 
precisa che la conferenza di 
organizzazione svoltasi a Se­
sto. rappresenta un atto uni-

, laterale di una parte de! par 
j tuo. Tale convocazione — si 
i afferma in un comun.cato — 
| e avvenuta intatti prima ct\e 
i .s, fossero concluso le conte 
I ioti/e di org.in:zza7.ione di 

tutte lo soz.on. oef ha to:n 
| volto solo una patto do. de-
j legai' «.a c e r i in rappro.-en 
, tonza d: una netta m.noran 

/.d deg.i iscr.tt. a. parl. to 
Nel comunicato si ricorda 

quindi < omo ;'. direttivo d"'. 
la fedoraz.one s- fos.se espres­
so a maggioranza por un rin­
vio della conferenza a data 
.mmed.atamente successi v.i 
«1 prassano comitato centrale 

vo pred.s;;o.--:o eli! Con-". :'..o i 
regionale, può sanare \ 

Nel comunicato l'AFAM i 
dopo aver ricordato i con: itti j 
avuti nei mesi scorsi co.i , 
l"ammin:.-irazione comunale : 

prob'oma si e svolti in s" lo j 
ci g.unta. e le i m m t i v e prò- j 
d.spaste dagli a=-er.-ori co.n 
r i t e n t i u-anità. finanze e as­
sistenza». .-ottolinei lo sforzo 
f inanz ia to che s'a gr ivando 
5ul!"a7ienda. e il carico di 
' 'ivoro che r - ^ i n t 'UT^ iCto 
s i i le farmacie comuni'... sfor­
zi ai q u i ! , d ' i ! tra rar'.-.-. tut­
ti > dipendenti hanno r ipos to 
pos t ivarrente j 

Ma anche per questo s»t j 
toro, conclude il comunicito. ! 
11 recente decreto Starnimii j 
I m n ^ K r c di fa*:o «li : t ' e ! 
r ra re l 'attua'e d.sx>.iìb. ita di i 
personale 

Il dibattito in vista della seconda conferenza regionale 

L'agricoltura, nodo dello sviluppo 
77 contributo de: comuni­

sti alla seconda con f crema 
TCQ'onalc della agricoltura e 
per un duerso e program­
mato intervento pubblico n 
agricoltura e itato il te*na 
dell'attiro di federazione che 
si e siolio i enerdt scor>j 
con la partecipazione del com­
pagno Pio La Torre. 

part.colare nheio propr.o nel- ' lori vanUiOQi di cui code .";•(-
la nostra regione e nella no- a-tstna fiorentini 'icl^a oliva­
stra provincia, per le parti- .e congiuntura possano a lun-
colon caratteristiche che Qui \ go durare. 
ha assunto :l modello di «z i- , Se M luole dunque rcigiun-
luppo affermatoci in guelfi ; ocre uno *i:luppo cj-r'.'b^a-
u'timi 20 25 anni. Uno svilup­
po. cosj com'è stato detto rn-
ch.e nel recente nostro con­
vegno su <.una no'-tica indù-

Mentre si rafforza in que- ! striate a lucilo locale* fon-
1 dato <M una piccoH e jvcrt-i 

to del nostro territorio, 
trasformazione e lo "ii'uppD 
della agricoV'ira pa**onD e 
detono attentare t'a^^c per 
:,: cambiamento dei mei e in • 

cc^-anc al'o tit'uppo ajncG'o ; gioiam. tecnici e laureati 
della -ona | Cerio '.a cn>t dell'agncoltu-

Tale confronto e indispen- • ra ha portilo anche a una 
sabile anche e fini di un esc- j diminuzione del peto dei con­
ine approfondito delle strnt • tadim: tuttoi a. per le condi­
ture cooperatile e a'^oenz)') • dcraziont fatte, eaa hi ancl e 
nisliche esistenti che per es­
sere pienamente uti'izzJle e 
per as-oltcre a un ruolo fon-
dtm'ntale di sv.'uppo di una 
czr,co'.t\Tu moderna e as-o 

Investito 
un uomo 
a piazza 

dell'Unità 
Un uomo e s t i l o .re. est .to 

da un 'auto ieri matt ina ver-
K> ".e 7 mentre attraversava 
p.azza der.'Uni'.à Brano Sar-
r. 73 anni , abi tante .n v.a 
de. Brani 32. è stato travo.-
t o dall 'auto eu.data da P.o 
tro Taba^s.. .1 Sart i e si i to 
r.ooverato al S i n G e va ri n. 
di D.o 

s'i giorni i. mi-, mento con 
tro le misure del governo An . 
dreotti che ancora una volta j 
Imitano la lotta contro l'in- , 
ilazione ai »o"i problemi de' '• 
co^to'del lavoro, eludendo al- . 
'*•." i,ue*tiont fondimenia'.i. • 
come la spesa pubblica e il ; 
de'icit ae'la bi'ancn commer- j 

! eicj'c. emerge con chiarezza d 
! SC/IMI i r r o de''a battaglia c:ie I 
I >'i condueendo ;.' mommen '• 
j to operaio che e quello noi ! 
i di una d:fe.-a avocrita e cor- j 
1 poratua di diritti acquisiti j 

tcome qualcuno vorrebbe far- I 

industria che lavora preia-
lenteviente per il merca'o 
estero che se da uni Drf'" 
ia spinto un notevo'e <* r-

••mo d; -xi'i-'p-j. \- i rr>" p-> ccta. d" ano sempre mu r e 
* ~ y - r l _ t - _ ' - j _ . " nenie qi indi ini j .T i^ fc : ' - ' e 

prtnritiria de'la z,>lit*n eco­
nomica. 

Uno si i. 
ì 

j per r;s,"o icf. 
, lenza > 're 
; io di una :.':•" 
', zone e <;...f ' 
• *tn pTodotl. in 
• i'i.ri r.lli : . . ' . ' . •-- . . . , ! ' ! 

_.o ao' < o.o < .-* 
v a tji.estj c-i-
/ .-A>r»; l''ib.e:':-
'Ti ) ' ' • • i .l'onzzn-

* - f..._ . t i ' i , r 
' ' t ."IO. (/.'.-> ' . 

a. H.i 

Nozze d'oro 
I ce —aaj-i Ugo Bscc e L ì a Ce­

sa- . ne ."«-i-.jsc.3-c . ! ; - 3 e i q j ; -
K s m a a m o d n i j l r -no - . e 43:10 
! - • » 3 i s t, e IO m .3 ^0- . U n ' ; 

<Je.,3 nastra redai a-\e 

in occasione dj.la r e; tt-\:3 de- -
I * ,0 '0 n o i » d S:0 1 > 3 T ; j ] i F -
n s l S C J J I 0 Leo-i; 0 G o i i i . 
de . . * j o i a à E m j 3 , . so 'Ui . . - I O - . O 
l ì r t d'et m '» per '« i 'a-npj C O T I J 
nlita. 

crederei ma di una lotta per 
imporre nuovi indirizzi eco- , 
nomici e politici, una 
già complessiva che avvian- j 
do a soluzione le contrailii- | 

' zioni di fondo del vecchio ] 
modello d: *i iluppo faancol- 1 
tura e Mezzogiorno! ere: le 
condizioni per una nuovi e1 
equilibrata crescita di tutta | 
la \ocieta i 

t 

L'na t'-a^'ormazione ed un i 
aHa.annienta del'a ba-e }>ro- j 
duttna agricola dunque mie- i 
sa non soltanto come conte ' 
lamento del deficit agricolo- j 
alimentare, ma come punto | 
fondamentale di riferimento 
per Vmdn iduazione degli ob­
biettivi e dei contenuti della 
ncccsìarii ricom ersione del 
nostro apparato produttno 

te le n<or*c net-rali ed um.i-
ne presenti >:c"a 1.0 tra prò 
1 mcia. attrai e~*o uni po'itua 
di p.ano di cui saranno stru 
menti for.dam\t.ntcl. le comu­
nità montane e : eompren?or: 

luppo del terziario. ì:a i\i e 
ce «empre più emarginiti i1 ', 
rettore primario Infatti m-m . 
tre «i e acccntratn *e<nprc di ] 
più la pressane della c:':a • 
icrso la can:paoni considera- . 
ta come -l-ioi-t 1? a'te<a di 1 
edificazione • per fin: abitai' j 
11 e mdustr-nli. non ri e r.em- { 
meno stato alcun rapporto ; 
tra la industrializzazione ic < 
nuta avanti in questi anni 1 

:i eco- \ anche in zone tradizionalmen- j In questa ottica si colloca la 
strale- 1 te agricole come il Muael'o. 1 comocazione de'la seconda 

il Chianti e la ValdcUa e conferenza regionale delrcan 
uno sviluppo dell'agricoltura, j co7'r;r«. che assume una r?.-

Funzionale a questo model- I portanza fondamentale ai ;:-
lo e stato poi 1! manteni I ni della maiuduazione di com­
mento di uva struttura a-re- crete linee prog.amviatiche 
trc.:a come quella de'la :-. -; de •" "teppa a3rr„.n . Tire 
zadna de ancora oggi troia ; <:a-e- v'<* c!ic sarri r*n-ne un 
re latenze a e-^ere -ur>e*.?'r \ prezioso contribuii per rat-
Ma è proprio questo rur.'o \ termazto-- di una g.vi 'M'r 
pirlico'armente marg-nilr ci:* i Tattica di pnno 
ha assunto l'aorico'iura ne , E' compito fondamer'ile 'M 
la nostra provincia rsm ?' r<v? | partito dunque dare :l mo«i 
dito lordo che gli addetti al ! 7>io contributo di propos' t e 
settore sono di gran lunga ' 
inferiori alla media naziona­
le) che 'mette in risalto gli 
squilibri, gli elementi struttu­
rali della crisi anche fioren­
tina e quindi la fragilità e l'il 

cordi.-'i con la programma­
zione 

Fo;zlamentile e poi il co'.'e-
arn.cnto fra agricoltura e ri­
cerca '•l'entif'ci che olire a 
far f,ir* un necessario *nT:o 
jicl.tatuo al processo p-iv 

du'itio narralo, nuo rappr • 
^-miire un in-mediato - - ' w 1 
occupùz ona'e per mig mia d: 

aperto nuoti spazi per uni • 
(emergenza di interessi e , 
quindi per iin'rllranza del ] 
mondo contatilo con le altre [ 
Torze laiorctriri Ciò pone an | 
che i? problt n,a di un'allarga- < 
mento d'I'a democrazia e del | 
le ba<i dello Siato e. qwndi. ' 
de'Ti 1 oziati 1 del pirttto e ! 
della c'n-sr operata per la co i 
*lruzionc di un nuo'o b'o-
co s'or 'O. ,-•"; cui doircr-.o 1 

an'-nt' he < n > - i .a far -,• 

n i r a ' - f 1 de-'c cTupagne 

Giuseppe Notaro 

Convegno a Livorno 
dei Crai aziendali 

STICK — Il Consiglio di fan 
bnca della STICK ha avuto 
un incontro con 1 rappro.-en 
tant i del snidar.ito po'iz'.i. 
dal quale 0 emersa la crosci 
ta politica 0 la matur.ta s-.n 
dacale acquisita dal movi 
rrento do l a Pubbl.ca sicuroz- j 
i.\. in confornu'a agli ind.r.z-
zi delle tre confederazioni 

Nella nun.one .-ono stati 
r.afiermati 1 p n n c o i attorno 

delle forze di PS riforma del 
^ervIZIo: eliminaz.one di =.io 
.-0 mutili e sprechi: parità d. 
t ra t tamento tra polizia ferr. 
minile e macchile, fornitur.i 
eh mezzi idonei a prevenire 
.'. crimine; rea.izzaz.ione d"'.e 
r.forme per eliminare alle ra 
dici 1 problemi che fomen'a 
no la delinquenza comune: 
smilitarizzazione del eor"X>. 
d.fesa della costituzione 

SIRTI — Si e s.o'.ta a Bar 
berino d. Mu."-ilo una assem 
b e a dei l.ivoratori del'a SIR 
TI. pro-fiiti 1 r i m r o - t n ' i n ' i 
d» le forzo pò..- r-.e 0 <\-->i : 
^.-.:. loc...... p> r r . ' -Mi a-«- .. 
p-o~ OJJo del e •-«• t i ' . -e :yr 
, ipo'.ica' ( :v. <i> . < o . t r i t io 

' I,3.vemb'(,i i n d<v.-o d: r. 
j ci.odere un .n«ontro con l'Uf 
, '. c o de", lavoro di F.renz*1 rxr 
' .i .ere tini risposti pos'*^a 
' .alle len.ttime r.vtr.d.caz.cii 
| dei lavoratori Uno scoperò 
I di due ore e s 'alo indotto 
i '> r mercoledì 23 

eie; PDUP e s. afferma che. al 
d. là dogi: aspetti formali del 
la v.concia -.. ev.dcnz a in 
que.sta m.zat iva di rottura u 
na oporaz one po.irca che si 
col.eiia ad un quadro naz.ona 
e te.so a riha tare l.i i.ilea 00 
l.t.ca del part.to od a sogna­
re il processo d. un,fcaz..one 

i con avanguard.a opera a co 
me :Ì22T^2 iz.ono "dell 'area 
d^'la r.vo'uz.o'io'i su basi DO 
'.t'.che coniuge ed eclettiche. 

Al carcere dello Murate so­
no iniziati gì. interrogatori 
in ii'oiito allo violenze della 
notte di .sabato, quando un 
collimando fascista ha pio 
vocato una violenta rissa, e 
lento a l c u n detenuti extra-
panamonta i : di sinistia E' 
stato moltie deciso .1 trasfe-
1 miento di Sandro Spai a pa­
ni. e di Fiancesco Rovella. 
1 due fascisti .mesta t i nel 
l'nr.t» cle''0 .m!.ì-!.!l. --U1 l'"Illì 
oidio Occorsiti 1! c'iittor Ca­
sali. sostituto procuialoie 
della Repubb'.ca. ha intono-
i-'.tto .eri alluni detenuti, al 
imo di poter ruos t iuuv co 
me si inno svolti ir!, aie.denti 
alì 'inteino del cucoio . 

Molti aiteiroitativi. alcuni 
do. quali est ioniamente mavì. 
1 ostano anco:a senza iispo 
sta. Un g ovane. Fab.o R.ival 
li, di '27i anni lh>logno-o. «-i'.i 
ce .incoia .11 gì ivi cond'/ionl 
all'ospedale di Santa Mann 
Nuova dinante la ìiss.i era 
stato colpito con due coltol 
Iato al cuoio 

Chi ha toni to le ai no a 
fascsti nnch.iisi in carcere? 
S' delinei 01 mai con una ce* 
ta iluaiezza 'a voi.i natura 
dei disordini avvenuti all'.n 
temo delle Murate un ìaid 
fascista conno alcuni ele­
menti 0 sinistia. che 0 cui 
ni.nato in una nss.i nella qua 
!o sono limasti coinvolti qua 
.si tutti 1 detenuti del cai t e 
re Sette 1 fonti che — mori 
tre ancoia continuavano lo 
violenze in elicere — ven.va 
no nasporta t i all'0-.peda'c 

Fra 1 fonti mono mavi. ci 
sono coloro che probabilmen 
te hanno organizzato uh in 
«•'dentr Luciano Fianci. noto 
fate sta. bracco destici di Mn 
no Tini, e Sp.napani e ilo 
velia, per 1 qu.ili è stato de 
c s o ieri il ti.isfer,monto 

I contusi sono stati peio 
molti di più. 

L'aiigrossiono fascista ha as 
sunto dimensioni tali lìti ci: 
venire nuotitioilabile. Il car 
ceio por molto oie if.no al 
l'alba del giorno seguente) ha 
vissuto lunghe oro di violen 
VA. Da via Ghibellina, sulla 
quale si affaccia l'edificio 
carcerano, si sono continuato 
a sentire graia e urla, nien 
tro continuavano a soprag 
giungere auto della polizia « 
sirene spiegate In un primo 
momento M riteneva che 1 
disoroni fossero iniziati a 
causa di un tentativo d: fu 

t «a di alcuni detenuti Semina 
| ora che. seppure sia pioba 
j bile che appi ut itlando de.ia 
I confusione qualcuno abbia 
I tentato di èva dei e. 1 d.soidi 
! ni fossero stati organizzat. 

da una banda fascista. 
' Perchè le giiard'e di custo 
1 dia non sono intervenute per 
; conti oliare la situazione, por­

che non e più stato possi 
bile impedire 1 pestaggi e la 
violenta rissav Allo Murato 
ci sono oltre 250 detenuti, lo 
edificio, per rimanere entro 
1 limiti in cui si possa assi 
curare l'incolumità e"»'; doto 
nuti. può o^p.tarnc ottanta 
in mono Semina che al ino 
mento delle ostilità ci fosse­
ro solo quattro agenti di cu 
sfndi:i A controllar*» il ropjii. 
to Uno di essi sarebbe an 
che stato minacciato 

In ogni i.iid. .: numero dei 
sorvegl.anti eia uisiiffidente 
l>cr frontcgg.are un.i situa 
z:one d, emeigtnza. s a per 
!a salvaguardia dei detenuti. 
.s.a por l'incolum.tà persona­
le dogli agenti stcss.. Quan 
do. poco dopo lo 2.'1. ; fasci 
sti avrebbero estrat to i col 
telh, e scoppiata la rissa -

chi non aveva arni,, per d. 
fondersi ha Usato mezzi di 
fortuna che 1(1110 r.suTiati e 
stremamente per.'-olnsi. Un 
giovane e stato r.covc rato al 
l'Ospedale per ustioni di pri­
mo e .'-«•concio gra.lo g.i han­
no gettato . i t t i o l o dell'al­
cool e pò, han d.ti > fuoco 

L ' .ncha- 'a dovrà chiarire 
dunqae «>neor.« inoli punti 
o^cur., a neh" ;*"••- ine! vidua-
ro le rea! re-poniti). ' ta de. 
tre fa-cisti Fr.tr.c S ia rapa 
n t Ro.o.la 

Avranno inizio venerdì alla scuola Villani 

Quattro giorni di incontri 
sui problemi della scuola 

l Questo obiettilo assume un ' infonda clic alcuni partico 

di iniziativa perche si »» ,ìup-
pi un confronto democratico 
fra tu'tc 'e forze sociali e po­
litiche per J'indn ìiuazione de-
ali indirizzi e delle scelte n r > 
duttive e quindi anche deait 
strumenti e delle strutture ne-

No. .0-.1.1 del CRAL de: 
d o.^n.l n:. del 1 nettezza ur 
bv.ii ti. I .vomì s. sono r.u 
'i t. . t.tnprcsentanf. de. 
CRAL A? ^ri^al. del a P.re.l.. 
ri?' ci.i'.or-^ n iva 'e Lui zi Or 
..indo, ex-. d".oo.ivoro ferro 
v.er. e de.. AAMPS 

Dall' ncontro e scaturita la 
neooss.tà di indire pross.ma-
mon'e un convegno di tutti i 
CRAL az.enda'.. della c.tTa. 

c a l e G.i ar?omer. ' . prono 
sf n?r 1 d -:ass.or.^ som . 
?*%jer.\- , CRAL i e 1 e f a 
(ì. L .o.r.o e- WÌT: 11 d.v o 
.-tatJ 'o d< d r . " d a . .ivcra 
•Tri. . CRAL. '1 program 
•naz one cu ".urie .-u' torr.'o-
r o 0 le 2A.s* on. .-o^.a . • . 
CRAL . s ndaci to e . ' i v i 
ci7.on,=mr) culturale e demo 
era: ico 

I CRAL promotor. hanno :n 
per va.utare la s.tuaz-.one del i programma una ser.e d. r u 
mov.mento assoc.ativo delle 
fabbriche ne! contesto «ttua-
.e della cr.s. econom.ca e so 

moni preparatone e fra quo 
sto un incontro con la foie 
razione s.ndacale un.tar.a 

OSPEDALIERI — Sono ces 
sale le assemblee permanen­
ti dei lavoratori d. Villa U-i 
. e i a . Villa dei Glicn. e V^l'i 
delle Ra-e al qu.ili è s ta ta 
girant . ta la s a n i ' o n i degli 
stipendi di genn.1.0 e la si­
curezza del.e eot.-e.s lor.sion:. 
Perniane lo stato dì u t ' t ' .o 
m pr-r a ti tontate 1 problemi 
della t i - t tut turaz one e d e i 
TV obil. ta 

SITA — L'as-embela della 
SITA ha deciso di deman 
dare al! .attivo rej.onale del 
.a categoria .n programma 
per og?i. ogni deci-s.onc sul 
la vertenza in atto Resti f~.-s 
sato lo sciopero a tempo in 
determinato che anche oggi 
b'ocehora ogni linea 

U.« <cri,i**ro g orn. •> s i . 
P'cìì'-.r. del'a -< ua'a e -'i*.« ' 
organizzata da genito. . sta | 
denti, prefes-on. mao-tr. e ) 
I.IVOM'O*. de'le -cuo'e dr-l 1 
qa.i ' e « _' d. F rt-ize Sud. t 
I.'.n z a ' v« prenderà .! v .1 I 
la - c a d venerdì, eonnn ie-
ra - . ibi 'o '.'K s • l ' e romperà . 
domon.c». per r.prendere .1 I 
tr.o.-rio dopo Mirte.ii g.orno ' 
v io ' o e merco'» di g o---i.«- * d ' 
cn .as j t a O-j) 'era-m'i '." •! | 
7 .:• \.t a - o l i 1 V l'.in. e .'. , 
tt^atre- d-I'Affr.r»,i...«rr.»"!To j 

Hanno d.«:o .1 .o'O contri 
bu'o l'.is.'.o n.do comunale. 
le scuole elementari e rn.itet 
ne del creolo d.datt:eo 23 e 
de', c reo lo 23. le scuole me-
d.e Rotticeli:. Don Fa e. ben: 
e Pucc.n: e .1 Quinto L.ceo 
=4\ent.f.eo L'.n.z.ativa preve­
de una raff.ca d. d.batt ti. 
rela7.c«i. di pre-.d:. professo­
ri, amm ni - t ra ton , graop. e 
sem r\..iT. d. lavoro, comunica 
z.on. d. operator. - amtan . 
Un'.ntera g.ornata i l i terza» 
-.irà derl.cata al teatro Al­
l'Affratellamento sarà presen­
tato «Giude i s.ete vo. » iun.1 
ricerca in forma teatrale sui 
problemi della giovoVui Lo 
spettacolo e presentato dai 
ragazzi della scuola media 
« Don Milani » ed e una espe­
rienza di sperimentazione, ri­
sultato del tempo p.eno. 

Ricordi 
N:. s - : ; i i 

d a ° - - . j , 
} a -> J • j ; •* -

c s :J 'J j ' . e 

ii%'. '--3 J 12 
G;T IZÌ'D-Ù d: 

o o d . c c - p - j a d l i d i -
- 3 P i - . T i ». dopa iì L i : 
i i t i :o 

i-i .e i - o dal'a 

c-..-- . 5 g 1975, 
j j • - j . 5 3 Isir-
- Ci „ ,-• i cui 
: . ' » - 15. >• 13 J«-
• -D ai .,^^aji ; 
; • . - - i i j m j ' o 

• J - ; e 4_>;: i • 
;-."' d . ; ;c e. or 
a Rei s lei . -j . nerrv 

• Ar­
ai 31* 

j C»-nc-a de .3/3:0. «J\csend3n« 

' c3rr;>ajs . i u j .-nemar 3 .! corn-
! ^3a-ia G J C V no Zecch , foidatore 
! de. p3-t to oM-e l.re e n q j * m la 
! a . Us ;a 

N i . s»:o-ido a i n versar o de'!» 
ma :e de a car.iaagna Bru-ia Roj» 
del a iez a-.c 5 n gjgl a-L3.»gn n . 

I2T1 ' a-i satta$:r.von3 ; re 10 
-n 'a ,je- 1 U-. »a 

Nel t :s:a an i /c-$2.-o d t ! i i 
I sta'.ija.'ia de. conpaj , ,a Ca-.-ada 

G n-.lsr. . de.,a l e i a i» d- 'Isa'ot 
!a. ,a mag e e f.g . ^c.- i j ia l.rc 
15 m '3 p;- 1 na i ' -a g a-.ia'e. 

Il Partito 
I>ì'Z.a domani sera i.'.e ore 

21..Ì0 .. congresso riolla sezio­
ne i. S»n Ga.'.o-IiO Caro/>. Al 
lavon. che proseguiranno rwi 
gioiti: di s»ib.«to e domen:<m. 
interverrà il c o m p a i o Ber­
ta Imi. 
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